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LA NEWSLETTER RARITY

RARITY volge al termine. Con la conferenza finale del
25 novembre p.v. il progetto europeo giunge infatti a
conclusione con la soddisfazione di aver raggiunto gli
obiettivi prefissati e sensibilizzato moltissimi cittadini ed
amministrazioni sui temi delle invasioni biologiche e
della conservazione della natura. La speranza di chi ha
contribuito al lavoro e al successo di RARITY & che |l
gambero di fiume del Friuli Venezia Giulia possa trovare
un numero crescente di sostenitori e che insieme agli
ambienti incontaminati nei quali & sempre vissuto sia ora
piu che mai difeso e protetto nellinteresse della
collettivita e nel rispetto consapevole della tradizione.
RARITY lascia offrendo con questo ultimo numero della
Newsletter una sintesi delle attivita svolte e dei risultati
ottenuti. Arrivederci alla conferenza finale.

CONFERENZA FINALE RARITY

Si terra presso |'Auditorium del Palazzo della Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia, Via Sabbadini, 31 -
33100 Udine, martedi 25 novembre 2014 dalle 09:30
alle 13:30 (lunch-buffet a fine mattinata). Ospite d'onore
dell'evento il noto climatologo Luca Mercalli, direttore
responsabile di Nimbusweb (portale di meteorologia e
clima), ben conosciuto dal grande pubblico italiano per
le apparizioni al programma televisivo condotto da Fabio
Fazio su RAI3 Che tempo che fa. "Gli impatti negativi da
specie aliene sembrano destinati ad aumentare in un
prossimo futuro come conseguenza del numero sempre
maggiore di opportunitd di invasione associate ai
cambiamenti climatici, all'accresciuto numero di vie di
introduzione e agli effetti sinergici dei cambiamenti
climatici stessi" (Mazza et al, 2013). Con il suo
intervento dal titolo “Nuove geografie climatiche del
futuro: come sara ['Eurafrica ?“ Mercalli dara alla
conclusione di RARITY un significativo contributo di
competenze ed esperienze che sapra certamente
attrarre l'interesse di un vasto pubblico. Leggi |l
programma della giornata sulla locandina a pag. 17.
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IL GAMBERO DI FIUME NATIVO
Austropotamobius pallipes (Lereboullet, 1858) complex

E il gambero tipico degli ambienti acquatici pit belli ed
incontaminati del Friuli Venezia Giulia e fa parte della
tradizione e dell'immaginario collettivo regionali. Valga
per tutti 'esempio del Comune di Amaro (Udine) che
ha un gambero di fiume nel proprio stemma.

GAMBERO NATIVO E IUCN

Dal 2010 la IUCN (Unione internazionale per la
conservazione della natura) ha incluso il gambero nativo
tra le specie a rischio di estinzione: rischio associato a
perdita di habitat, inquinamento, presenza del gambero
rosso. La specie riveste interesse comunitario ed &
protetta dalla direttiva 43/92/CEE Habitat e tutelata dalla
legge regionale n. 9/2007.

IL GAMBERO ROSSO DELLA LOUISIANA
Procambarus clarkii (Girard, 1852)

E una delle specie aliene invasive in assoluto piu
dannose per I'ambiente e la biodiversita.

GAMBERO ROSSO E DANNI ALL’AMBIENTE

o diffonde la “peste del gambero”, malattia letale per i
gamberi nativi

e ¢& potenzialmente tossico per la salute umana, se
consumato, qualora provenga da ambienti inquinati

e & un competitore vincente sulle specie indigene

¢ modifica 'ambiente scavando tane, intorbidendo le
acque e producendo crolli di arginature




RARITY

| gamberi di fiume nativi del Friuli Venezia Giulia
manifestano da anni un preoccupante declino, oggi
accentuato dall’arrivo del gambero americano. Per farvi
fronte RARITY si & posto tre obiettivi principali:

e contrastare la diffusione del gambero rosso

o rafforzare le popolazioni di gambero nativo

e formulare una normativa regionale per il
contenimento del gambero rosso, la protezione della

specie indigena, la salvaguardia degli ecosistemi
acquatici e della salute animale e umana

MONITORAGGIO DI GAMBERI INDIGENI E ALIENI

Le acque interne del Friuli Venezia Giulia sono state
monitorate attraverso una rete di 226 stazioni (94
ricadenti entro siti “Natura 2000”).

I gambero indigeno occupa la parte a nord delle
risorgive ma & in forte contrazione, mentre la specie
alloctona invasiva si sta espandendo nella parte
meridionale della Regione dove & presente anche in un
SIC.

COME RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI

Per raggiungere gli obiettivi prefissati RARITY ha avuto
a disposizione 2.674.744 euro, & stato coordinato da
ETP (Ente tutela pesca del Friuli Venezia Giulia) e si &
sviluppato in collaborazione con:

¢ CNR-ISMAR (Istituto di scienze marine, Consiglio
nazionale delle ricerche, Venezia)

e UNIFI (Universita di Firenze, Dipartimento di biologia)

e UNITS (Universita di Trieste, Dipartimento di scienze
della vita)

e |ZSVe (Istituto zooprofilattico sperimentale delle
Venezie, Padova)

SPECIE ALIENE E ALIENE INVASIVE

Sono dette “aliene” o non-indigene, o alloctone, o
esotiche, le specie che colonizzano areali diversi da
quelli tipici della loro distribuzione naturale. vengono
inoltre definite “invasive” quando la loro diffusione
rappresenta una concreta minaccia per I'ambiente e
la biodiversita.
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NATURA 2000

La rete “Natura 2000” €& il principale strumento
comunitario per la tutela della natura e la conservazione
della biodiversita. Si articola in un sistema di aree
naturali tutelate che tengono perd conto degli equilibri
associati alla presenza dell’'uomo e alle tradizioni locali.

RIMOZIONE DEL GAMBERO ROSSO E PROTOCOLLI
DI RISPOSTA RAPIDA

Oltre 20.000 gamberi rossi sono stati rimossi tramite
trappolaggio intensivo e sono stati inoltre attivati
protocolli di risposta rapida che hanno permesso
'eradicazione di nuclei di gamberi non-indigeni in
diverse localita regionali.




EFFETTI A LUNGO TERMINE
COME RARITY HA CAMBIATO LE REGOLE

Grazie a RARITY il Consiglio regionale ha introdotto una
norma di legge, l'art. 6 bis della L.R. 19/1971, che
prevede uno specifico piano di azione per la
conservazione dei gamberi di fiume.

IMPATTI E CARTOGRAFIA DEL RISCHIO

RARITY ha elaborato una cartografia del rischio di
diffusione della specie invasiva evidenziando i corsi
d’'acqua che ne rappresentano possibili corridoi di
avanzamento.

Anche in Friuli Venezia Giulia si osservano i tipici impatti
da P. clarkii, consistenti principalmente nella diffusione
della “peste del gambero” e in cedimenti argini di canali
per l'irrigazione.
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GENETICA

Le analisi genetiche condotte su 338 individui
provenienti da 41 stazioni hanno evidenziato Ila
presenza di due delle quattro sottospecie note dalla
letteratura:

e Austropotamobius italicus carsicus (nella sola
Val Rosandra, Trieste)
o A. i. meridionalis (nel resto della Regione).

Sono stati inoltre identificati 7 gruppi di popolazioni
altamente differenziate che rappresentano linee
evolutive peculiari del territorio o “unita evolutivamente
significative” (ESU).

Questi risultati hanno fornito indicazioni gestionali per la
scelta dei riproduttori da usare per il ripopolamento e dei
siti in cui rilasciare i giovanili di gambero nativo prodotti
in cattivita.




ESU BACINI IDROGRAFICI
1|0 lzonze
2@ Laguns di Grado o Marang
| @ Lemens
LN | Levante
5| @ | Livenza
L3 Piave
T @ Slizza
Tagliamento

o 5 10 20 30
—— Km

ESCHE ORMONALI

Un particolare ormone inibisce la maturazione sessuale
del gambero rosso durante il periodo non riproduttivo.
Questo ormone € stato sintetizzato in laboratorio per
essere somministrato nei bacini infestati con apposite
esche.

La metodica presenta grandi vantaggi quali la facilita di
utilizzo e il costo contenuto.

MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA SANITARIA

RICERCA & INNOVAZIONE PER
CONTRASTARE IL GAMBERO ROSSO

RILASCIO DI MASCHI STERILI

La tecnica si basa sulla sterilizzazione con raggi X di
maschi vitali che, rilasciati in natura, sono poi in grado di
accoppiarsi con le femmine selvatiche riducendo il
numero di uova fecondate. In soli due anni ha prodotto
un crollo del 60% della popolazione del sito trattato.

PESTE DEL GAMBERO

Il monitoraggio sanitario ha mostrato inaspettatamente
la presenza del patogeno della “peste del gambero” in
alcune popolazioni di gamberi nativi, suggerendo la
possibilita che si tratti in questo caso di un ceppo a
ridotta letalita.

Nel contempo ha confermato per il gambero rosso |l
ruolo di portatore sano di un ceppo di recente
introduzione, decisamente letale per i gamberi autoctoni.

TOSSINFEZIONI ALIMENTARI

Si e valutata nel gambero rosso la possibile
trasmissione attraverso il consumo di batteri agenti di
tossinfezioni alimentari nel’'uomo. Nessun esemplare ha
tuttavia evidenziato la presenza di Salmonella spp.,
mentre in un solo sito si &€ potuto isolare un ceppo di
Vibrio parahaemoliticus non tossigeno.

METALLI PESANTI

E stata determinata, sempre nel gambero rosso, la
presenza di metalli pesanti potenzialmente tossici
(cadmio, mercurio e piombo) e tutti i campioni analizzati
sono risultati entro i limiti di legge.

ESCHE FEROMONALI

Durante il periodo riproduttivo le femmine di gambero
rilasciano particolari sostanze (feromoni sessuali) che
attraggono i maschi maturi della stessa specie.

RARITY ha prodotto in laboratorio composti con effetto
analogo inglobandoli poi in esche per la cattura massiva
e specifica di maschi di gambero rosso.
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PESTE DEL GAMBERO O AFANOMICOSI

Malattia sostenuta dal fungo (oomicete) Aphanomyces
astaci, produce mortalitd elevate nei gamberi europei
autoctoni. Il patogeno, in grado di penetrare
l'esoscheletro e di proliferare nei tessuti sottostanti,
causa incoordinazione motoria e paralisi. La
trasmissione avviene tramite zoospore rilasciate
nellacqua alla morte dell’ospite, che possono essere




trasportate da attrezzi da pesca contaminati o
sopravvivere nel muco cutaneo dei pesci. Il gambero
rosso € portatore sano dell’'oomicete e pud diffonderne
le zoospore senza sviluppare la malattia.

FORMAZIONE, NETWORKING E DIVULGAZIONE

ALLEVAMENTO E RIPOPOLAMENTO

RARITY ha rilasciato in natura oltre 30.000 giovanili di
gambero nativo riportando tra 'altro la specie indigena in
sette aree tutelate dalle quali era scomparsa.

La produzione finalizzata al ripopolamento ha avuto
luogo negli impianti ETP di San Vito al Tagliamento
(Pordenone) e di Amaro (Udine).

Essa & stata condotta nel rispetto delle diversita
genetiche riscontrate, stabulando separatamente |
diversi gruppi gestionali (ESU) e liberando nei siti di
rilascio animali appartenenti all’unitd gestionale
localmente rappresentata.

RARITY

e ha organizzato corsi e seminari di formazione
seguiti da oltre 300 persone

e ha raccolto i materiali didattici in un manuale dal
titolo “Didattica per gli operatori”.

e ha divulgato i temi di progetti presso I’Acquario
ETP delle specie ittiche d’'acqua dolce ad Ariis di
Rivignano (Udine) coinvolgendo 6.000 studenti
e 35.000 visitatori ha raggiunto decine di
migliaia di persone con la presenza a fiere,

mostre, sagre, manifestazioni, articoli,
trasmissioni  radio-televisive e numerose
pubblicazioni

e ha prodotto il film “Alieni tra noi” visionabile
anche online (oltre 1.000 internet plays)
all'indirizzo http://vimeo.com/60482246. FIG 21




MUSEO

FRIULANO

STORIA

NATURALE

RARITY E LA CITIZEN SCIENCE

La collaborazione tra RARITY ed il progetto SIT
(www.siit.eu) ha permesso di creare uno strumento
informatico interattivo che consente ai cittadini di
segnalare la presenza del gambero rosso fornendo
notizie sul suo ritrovamento via tablet, smartphone o PC.
Vedi www.gamberialieni.divulgando.eu.
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THE RARITY NEWSLETTER

RARITY is coming to an end. With the final conference
that will take place on the next 25 November it is in fact
drawing to a close with the satisfaction to have reached
the set goals and sensitized lot of citizens and
administrations to the themes of the biological invasions
and the conservation of the nature. The hope of people
who have contributed to the work and the success of the
European project is that the river crayfish of Friuli
Venezia Giulia could find an increasing number of fans
and supporters and that together with the unpolluted
environments where it has always been living it can be
now protected and safeguarded more than ever in the
interest of the communities and with aware respect to
the traditions. RARITY leaves offering in this last number
of the Newsletter a summary of the activities carried out
and results achieved.

RARITY FINAL CONFERENCE

It will take place on Tuesday 25 November 2014 at the
Auditorium of the "Palazzo della Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia", Via Sabbadini, 31 - 33100 Udine
from 09:30 to 13:30 (lunch-buffet at the end of the
conference). Special guest of the event the climatologist
Luca Mercalli, editor in chief of Nimbusweb (portal of
meteorology and climate) and well-known by the Italian
audience because of his appearances at the television
show leaded by Fabio Fazio on RAI3 “Che tempo che
fa”. "The negative impacts due to alien species are
expected to intensify in the near future due to the
increased opportunities of invasion associated with
climate change, the augmented pathways of
introductions and the synergic effects of climate change"
(Mazza et al.,, 2013). With his presentation “Nuove
geografie climatiche del futuro: come sara I'Eurafrica ?”
Mercalli will give to the final RARITY day a significant
contribution in terms of experience and expertise and
will certainly attract the interest of a large public. See the
programme of the day on the brochure at page 17.
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sites and places, and/or helping from their positions in administrations
or other institutions.

We surely have forgotten somebody but if this has happened let us
apologize and reaffirm our deep and sincere gratitude for help and
collaboration.



THE WHITE-CLAWED CRAYFISH (NATIVE SPECIES)
Austropotamobius pallipes (Lereboullet, 1858) complex

The white-clawed (or white-footed) crayfish is the typical
inhabitant of the most beautiful and unpolluted natural
environments of Friuli Venezia Giulia, and it is definitely
part of the regional traditions and collective imagination
(the little town of Amaro, Udine, for example, has a
crayfish in its own coat of arms).

THE LOUISIANA RED SWAMP CRAYFISH
(INVASIVE ALIEN SPECIES)
Procambarus clarkii (Girard, 1852)

It is definitely one of the most dangerous invasive alien
species in the world, damaging both the environment
and biodiversity.

THE NATIVE CRAYFISH AND THE IUCN

In 2010 the IUCN (International Union for the
Conservation of Nature) downgraded the species from
“vulnerable” to “endangered”, due to habitat loss,
pollution, and now to the arrival and the diffusion of the
red swamp too. This is a species of Community interest
protected by the 43/92/EC Habitat Directive and the
Friuli Venezia Giulia regional law n. 9/2007.
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THE RED SWAMP AND THE
ENVIRONMENTAL DAMAGES

o it diffuses the “crayfish plague”, a disease lethal to
native European crayfish species

e it is potentially toxic to human health, if consumed,
when collected in polluted areas

¢ it a winning competitor over the indigenous species

e it alters the environment by means of its digging
habits which make waters turbid, increase
permeability of soils and lead to collapse of banks




RARITY

The native white-clawed crayfish in Friuli Venezia Giulia
(northeastern ltaly) have been showing since many
years a decline of their populations now even more
alarming because of the arrival of the Louisiana red
swamp crayfish. The Life RARITY project had three
main objectives:

¢ contrasting the diffusion of the Louisiana crayfish

e enhancing the populations of the indigenous white-
clawed crayfish

e issuing a regional regulation for the containment and
eradication where feasible of the red swamp, the
protection of the native species, the aquatic
ecosystems and the animal and human health

REACHING THE GOALS

To reach these goals the project had a total budget of €
2,674,744 has been coordinated by the ETP (Ente
Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia) and carried out in
collaboration with:

e CNR-ISMAR (Institute of Marine Sciences, National
Research Council, Venice)

¢ UNIFI (University of Florence, Department of Biology)

e UNITS (University of Trieste, Department of Life
Sciences)

e |ZSVe (lstituto Zooprofilattico Sperimentale delle
Venezie, Padua)

ALIEN AND INVASIVE ALIEN SPECIES

Alien species, or non-indigenous, allochthonous, exotic,
are species from one part of the world transported
beyond their natural range of distribution and
established in the new area. They are defined as
“‘invasive” when their diffusion represents a concrete
threat to the environment and biodiversity.
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MONITORING INDIGENOUS AND
ALIEN CRAYFISH POPULATIONS

The inland waters of Friuli Venezia Giulia have been
monitored through a net of 226 sampling stations (94
within the “Natura 2000” network).

The indigenous crayfish occupies the area laying north
of the resurgent waters’ line but numbers indicate a
strong contraction of its populations while the invasive
alien species is expanding in the southern part of the
region where it is also present in one SIC.

NATURA 2000

The “Natura 2000” network is the main EU instrument for
the protection of the nature and the conservation of
biodiversity. It consists of a network of natural protected
areas which take into consideration the human presence
and activities as well as the local traditions.

REMOVAL OF ALIEN CRAYFISHES AND RAPID
RESPONSE PROCEDURES

A total 20,000 crayfishes have overall been removed
from the regional water bodies by means of intensive
trapping and “early detection rapid response”
procedures have been put in operation and allowed for
the removal of non-indigenous crayfishes released by
unknown persons in different regional sites.




LONG-TERM EFFECTS:
HOW RARITY CHANGED THE RULES

Thanks to RARITY efforts the Regional Council of Friuli
Venezia Giulia has introduced a new regulation, the art.
6 bis of the regional law 19/1971, indicating a specific
action plan for the conservation of river crayfishes

IMPACTS AND RISK MAPS

RARITY has elaborated a map of the risk of diffusion of
the the Louisiana crayfish outlining the water bodies
representing possible spread corridors for the species.

Also in Friuli Venezia Giulia the typical impacts
associated to the presence of P. clarkii, and mainly
consisting in the diffusion of the “crayfish plague”
disease and in the structural failure of irrigation ditch
banks can be observed.
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GENETICS

The genetic analyses carried out on 338 individuals from
41 stations have outlined the presence in Friuli Venezia
Giulia of two over the four subspecies known from the
literature:

e Austropotamobius italicus carsicus (only in Val
Rosandra, Trieste)
e A.i. meridionalis (in the rest of the Region)

Moreover, 7 groups of highly differentiated native
crayfish populations have been identified. These groups
represent peculiar evolutionary lines of the territory or
ESU (evolutionary significant units) to be managed as
fully separated management units.

These results provided management information and
suggestions to properly select breeders to be used for
restocking purposes and sites for the liberation of
hatchery-reared juveniles.




ESU HYDROGRAPHIC BASING
1|0 lzonze
2@ Laguns di Grado o Marang
| @ Lemens
LN | Levante
5| @ | Livenza
L3 Piave
T @ Slizza
Tagliamento
o 5 10 20 30

Km

INNOVATION TO CONTRAST
THE LOUISIANA RED SWAMP

RELEASE OF STERILE MALES

This technique is based on sterilization by means of X-
rays of a proper number of male individuals which
released in the nature are able to mate with the wild
females reducing the number of fertilized eggs.

In only two years this technique has produced a 60%
collapse in the populations of the treated site.

FEROMONAL BAITS

During the reproductive period crayfish mature females
release into the environment particular substances
(sexual pheromones) which attract sexually mature male
individuals of the same species.

RARITY has produced in the lab mixtures of compounds
having the same effect and has included them into
slowly releasing baits for the massive and specific
capture of the red swamp in the nature.
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HORMONAL BAITS

A particular hormone inhibits the sexual maturation of
the Louisiana red swamp crayfish. This hormone has
been synthesized in the lab to be administered into
infested basins through specific baits. Baits are ready
and easy to be launched into infested channels during
the reproductive season and their use is definitely
cheaper than the use of traps.

SANITARY MONITORING AND SURVEILLANCE

THE CRAYFISH PLAGUE

Sanitary monitoring and surveillance of crayfish
populations have unexpectedly shown the presence of
the pathogen of the so-called “crayfish plague” in some
indigenous populations, suggesting the possibility for the
pathogen to be represented in this case by a reduced-
lethality strain.

At the same time the analysis in the red swamp crayfish
confirmed its role of immune carrier of a strain which is
definitely lethal to the indigenous crayfish populations.

FOOD-BORNE OUTBREAKS

P. clarkii has been assessed for the possible
transmission through human consumption of bacteria
responsible of food-borne outbreaks. Nevertheless, no
sites appeared positive for Salmonella spp., while in only
one site a strain of non-toxygen Vibrio parahaemoliticus
has been isolated.

HEAVY METALS

Chemical analyses to evaluate the presence of heavy
metals potentially toxic to humans (cadmium, mercury
and lead) have also been carried out on specimens of P.
clarkii and all samples have shown values within the law
contamination limits.
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CRAYFISH PLAGUE OR APHANOMYCOSIS

Disease caused by the fungus (oomycete)

Aphanomyces astaci which devastates the native

European populations of crayfish triggering high




mortalities within infected populations. This pathogen
can penetrate the crayfish shell and proliferate into the
underlying tissues causing motor incoordination and
paralysis. Transmission of the fungus takes place by
means of zoospores released into the water body at the
host’s death which can be disseminated by means of
contaminated fishing equipment or temporary harbored
in the cutaneous mucus of fish. The red swamp is an
immune carrier of the oomycete and can diffuse the
infective zoospores without developing the disease.

PRODUCTION OF HATCHERY-REARED JUVENILES
AND RESTOCKING ACTIONS

RARITY has released in the nature more than 30,000
native crayfish hatchery-reared juveniles bringing back
the white-clawed crayfish into 7 protected areas of Friuli
Venezia Giulia where it had disappeared.

The production of hatchery-reared juveniles for
restocking purposes has been achieved in two ETP
plants located in San Vito al Tagliamento (Pordenone)
and Amaro (Udine), respectively.

This production has been carried out taking into
considerations the genetic differences among
populations, holding and farming separately the different
management groups (ESU) into the hatchery and
liberating at releasing sites animals from the same ESU
locally represented.
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TRAINING, NETWORKING AND DISSEMINATION

RARITY

e has organized training courses attended by
more than 300 persons

e teaching aids have been published in the
booklet “Didattica per gli operatori”. has
disseminated the project themes at the “Aquario
ETP delle specie ittiche d’acqua dolce” in Ariis di
Rivignano (Udine) involving 6.000 students and
35.000 visitors has reached dozen thousand
people through the presence at exhibitions,
fairs, festivals, articles on newspapers and
magazines, radio and TV broadcastings and
several publications

e has produced the movie “Aliens among us”
which can also be watched online (more than
1,000 internet plays already) at the page
http://vimeo.com/59907389.




MUSEO

FRIULANO

STORIA

NATURALE

RARITY AND THE CITIZEN SCIENCE

The collaboration between RARITY and the SIIT project
(www.siit.eu) has allowed for the creation of an
interactive IT tool which make citizens able to warn the
presence of the Louisiana red swamp providing news
about its finding through tablet, smartphone or PC. See
www.gamberialieni.divulgando.eu.
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NATURA 2000

CONFERENZA FINALE
RARITY al traguardo _

Y 4

ty. e U+

[ ofe 09:30-10:00 Registrazione dei partecipanti

ore 10:00-10:15
Fabio Trincardi moderatore &
Direttore CNR-ISMAR (Istituto di scienze marine

Introduzione ai lavori

ore 10:15-10:30
Flaviano Fantin

Presidente Ente tutela pesca del Friuli
Saluto di benvenuto

-raril

ore 10:30-10:45
Paolo Panontin
Assessore regionale alla funzione
locali,

coordinamento delle riforme, caccia e
delegato

alla protezione civile
Il ruolo della PA nella conservazione
e nella protezione dei beni naturalistici

ore 10:45-11:30
Massimo Zanetti

RARITY project manager - Ente tutela pesca del FVG
Il progetto Life RARITY: obiettivi e risultati

www.life

ore 11:30-11:45
domande e discussione

Auditorium della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Via Sabbadini, 31 - 33100 Udine
martedi 25 novembre 2014 ore 09:30-13:30
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